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“ E’ per me un piacere ed un onore intervenire all’odierno evento , per 

contribuire  alla miglior riuscita dello stesso  portando il mio pensiero  

riguardo alla  pubblicazione  “ Museo della Civiltà Contadina di Aiello del 

Friuli “   curata dall’arch. Mauro Nocchieri, edita dall’Associazione 

Culturale Musei Formentini della Vita Rurale – ONLUS – che riassume 5 

lustri di attività di questa importante realtà in cui è possibile rivivere più 

di tre secoli di eventi, vicende, storie d’interesse mitteleuropeo, a partire 

dal 1500 per arrivare alla Prima Guerra Mondiale. 

 

 
Filippo Formentini 

 

Oggi ho partecipato attentamente alla visita alle varie Sezioni del Museo,  



guidata da Filippo Formentini,  ed ascoltato con vivo interesse il  dott. 

Stefano Cosma, storico, che ha introdotto i lavori . 

 

 
Maria Masau e Stefano Cosma 

 

E’ stato anche importante  ascoltare il “padrone di casa” Conte Avv. 

Michele Formentini ed, a seguire, gli interventi istituzionali del 

Presidente della Provincia di Udine Pietro Fontanini, del Sindaco di Aiello 

Andrea Bellavite, del Presidente del Circolo Culturale “Navarca” di Aiello 

Aurelio Pantanali e dell’Arch. Valentina Piccinno, curatrice di diverse 

guide dei Musei della Provincia di Udine.  

 

 



 
Avv. Michele Formentini e Stefano Cosma 

 

Ritrovo oggi ad Aiello la dott.ssa Maria Masau Dan – già direttrice dei 

Musei Provinciali di Gorizia e Comunali di Trieste – che terrà infine da par 

suo una documentata lectio magistralis sull’importanza dei Musei 

Etnografici.  

 



 
Fabbro e Cosma 

 

 
Presidente Pietro Fontanini e Stefano Cosma 

 



Fu infatti insieme a lei che nel lontano 1986 partecipammo al convegno “ 

VITI e VINI della CONTEA- Spunti per una storia della viticoltura nell’ 

Ottocento isontino” presso il Comune di Romans d’Isonzo ed in tale 

occasione il Museo di Aiello , che si avviava alla costituzione, partecipò 

anticipando quanto sarebbe poi avvenuto negli anni futuri. 

 

 
Sindaco Andrea Bellavite e Stefano Cosma 

 

Ricordo  bene  i momenti più salienti della giornata inaugurale (29 marzo 

1992), con importante presenza istituzionale anche nazionale e 

comunitaria. Intervennero infatti l’eurodeputato on. Alfeo Mizzau, 

il Sottosegretario al Turismo on. Luciano Rebulla, l’allora Sindaco di 

Aiello, Luciano De Corte ed esponenti di rilievo del mondo politico-

istituzionale, dell’associazionismo e della cultura. Molto apprezzate 

furono le esibizioni dei Danzerini di Lucinico e della Banda di Cormons. 

L’evento ebbe forte risonanza e fu ripreso sia dalla stampa nazionale che 

mitteleuropea del bacino di Alpe Adria.  

 



Ne scrissi in uno “speciale “  nella rivista Civiltà del bere , numero di 

ottobre 1992 , d’incarico dell’allora direttore Pino Khail . 

 

Ho iniziato a leggere il lavoro che oggi viene presentato e ne ho tratto 

queste impressioni e considerazioni . 

 
Mauro Nocchieri e Claudio Fabbro 

 

 
 



La pubblicazione 2017 dell’arch. Nocchieri fotografa una situazione già 

importante che, nel 1992, consisteva in ben 6.000 oggetti catalogati e 

spalmati secondo tipologie in ben 9.000 metri quadrati e riassume le 

iniziative che hanno fatto conoscere e crescere nel tempo il Museo, nel 

cui interno trovò spazio la rinomata osteria “Tagli e Taglieri”. 

 
Michele e Filippo Formentini , Castello di San Floriano 

 

Fu l’entusiasmo ed il coraggio dell’avv. Michele Formentini, con grande 

impegno personale ed anche economico, insieme ad alcuni preziosi 

collaboratori (il conte Formentini  ricorda, in particolare, la sua Vice 

Iolanda Marin, Mauro Nocchieri, Stefano Cosma, Marina Pletti, Aurelio 

Pantanali ed il figlio Filippo), a trasformare tale realtà in un unicum 

costantemente integrato con oggetti direttamente o comunque 

legati al mondo agricolo, frutto di acquisizioni ma anche di generose 

donazioni da parte di persone molto attente alla storia ed ai suoi risvolti. 

Così è che il Museo oggi riunisce, in sezioni dedicate, quasi 25.000 oggetti 

(oltre 160 i donatori!) scrupolosamente catalogati ma anche di possibile 

consultazione informatica. 

 



 
Michele e Filippo Formentini , parco Castello di San Floriano 

 

 

Il Fondo Formentini ha dato vita ad un’enorme ricerca, con 60 

pubblicazioni (“Le Collezioni” “I Personaggi”, argomenti diversi) che 

possono essere consultate presso la Biblioteca Civica e Statale di Gorizia 

). 

Il Museo è stato arricchito dalla Mostra Permanente dell’Eredità Umana 

(raccolta  concessa in comodato dalla senatrice Vera Squarcialupi) ospita 

il Cortile delle Meridiane (appuntamento culturale-scientifico, cade la 

prima domenica di giugno ed ospita nell’occasione anche i Mercatini 

dell’Usato) ed è meta di frequenti visite guidate (Scuole, Associazioni, 

Privati). 

 



 
Filippo Formentini 

 

La Società Filologica Friulana ha organizzato presso il Museo la 

“Settimana della Cultura Friulana” e la Pro Loco di Aiello il Mercato di 

San Carlo (prima domenica di novembre, nel 2015 con ospite d’eccezione 

l’Arciduca Marcus d’Asburgo in occasione del 200° anniversario). 

Il Museo si è fatto conoscere in manifestazioni importanti quali “Orto e 

Giardino” di Pordenone (1997), Vinitaly (Verona), Friuli DOC (Udine) e 

diverse mostre in e fuori regione. 

 

Quanto da me riassunto viene integrato dall’ arch. Nocchieri con ricca 

documentazione ma anche con tante fotografie  ( suggestiva la parte 

dedicata alle  “Meridiane” ) e costituisce  anche un’utile guida per il 

visitatore  che può approfondire quanto offre il Museo nei capitoli “ 

Sintesi delle Attività Museali” ( Le “Visite guidate” , i  Mercatini dell’ 

antiquariato” , manifestazioni diverse ). 

 

Molto interessante  la parte dedicata alle “Pubblicazioni “ suddivise in 

Collane ( “Le Collezioni” i  “I Personaggi”  e “Storica” ,oltre ad argomenti 

diversi. 

 



Vengono elencati i nominativi di tantissimi donatori  e precisate le fonti 

bibliografiche . 

 

Infine il Lettore potrà conoscere i nominativi il cui impegno , passione e 

professionalità  consentono  il buon funzionamento degli Organi di 

Gestione dell’ Associazione Musei Formentini ( Consiglio di 

Amministrazione, Comitati Scientifico e  di Gestione ). 

Sono 42 pagine che si leggono tutte di un fiato ed arricchiscono le 

conoscenze storico-culturali  di chiunque ami rivisitare un passato rurale  

toccando con mano  , oltre agli scritti, gli strumenti, le attrezzature e 

quant’altro possa testimoniare secoli di vita contadina friulana “. 

 

Claudio Fabbro 
info@claudiofabbro.it 

www.claudiofabbro.it 
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